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PUNTEGGIRIFERITI AGLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE

PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE ALLA SCHEDA DI VALUTAZIONE DI CUI ALUALLEGATO 4 DEL BANDO

scHEDA
GIUDIZIO FINALE Fino 2 un massimo i 60 punti
(Per superare Ia selezione occorre un punteggio minimo i 36/60)

PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE AL CURRICULUM DEL CANDIDATO DI CUI ALUALLEGATO 3
DELBANDO

PRECEDENTI ESPERIENZE coefficiente 1,00 N\

C/O ENTI CHE REALIZZANO (mese o fraz. mese sup. o uguale 3 15

g2 ILPROGETTO

PRECEDENTI ESPERIENZE

NELLO STESSO SETTORE DEL coefficiente 0,75

PROGETTO C/O ENTI DIVERS! (mese o fraz. mese sup. o uguale 3 15

£2) DA QUELLO CHE REALIZZA

ILPROGETTO Tor.
MAX
PUNTI30

PRECEDENTI ESPERIENZE

IN N SETTORE DIVERSO coefficiente 0,50

/O ENTE CH ReALZZA (mese o fraz. mese sup. o uguale 3 15

g2 ILPROGETTO
Periodo max.
valutabile
L2 mesi

PRECEDENTI ESPERIENZE

IN SETTORI ANALOGHI coefficiente 0,25

/0 ENTI DIVERS! (mese o fraz. mese sup. o uguale 315

£2) DA QUELLO CHE REALIZZA )

ILPROGETTO

« TITOLODI STUDIO (valutare solo il titolo pis elevato)

Laurea attinente progetto = punti 8

Laurea non attinente 3 progetto = punti 7;

Laurea di primo lvello triennale) attinente 3l progetto = purti 7;

Laurea di prim livello triennale) non attinente al progetto = punti

6; Dipioma attinente progetto = puni &;

Diploma non attinente progetto = purti 5;

Frequenza scuola media Superiore = ino 2 punti 4 (per Ogni anno conciuso punti
100)

« TITOLI PROFESSIONALI (valutare solo il titolo il elevato)
Attinenti al progetto = ino a punti 4

Non attinenti al progetto = ino a punti 2

Non terminato = fino a punti 1

« ESPERIENZE AGGIUNTIVEA QUELLE VALUTATE = fino a punti 4

+ ALTRE CONOSCENZE = ino a punti 4




ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:
TUTTINCLUSI
SETTORE e Area di Intervento:
A06 ASSISTENZA DISABILI - A01 ASSISTENZA ANZIANI
OBIETTIVI DEL PROGETTO
Finalità

· Favorire l’incontro tra familiari di persone con disagio mentale e di persone anziane. 

· Superare le condizioni di isolamento, di solitudine, di stigma sociale in cui tante famiglie vivono. 

· Dare voce ad uno stato di sofferenza, ma anche dare spazio a competenze, potenzialità, risorse che solo chi si trova a sperimentare una particolare condizione può esprimere.

Esistono tante persone con disagio sociale e rispettivi familiari con le loro difficoltà e il loro bisogno di condividere e di essere supportati. Il progetto nasce da una volontà di dare voce a questi bisogni, e di far diventare protagonisti attivi, non solo le persone con disabilità psichica/anziane, ma gli stessi familiari, facendoli entrare in rete con la realtà del territorio, le associazioni, i volontari e le altre famiglie. 

Non è infatti possibile alcun percorso di cura se non si tiene conto del contesto, in primo luogo familiare, in cui la persona con disagio vive, né è credibile un processo di attivazione della comunità e della rete di aiuto informale che non coinvolga i familiari.

Obiettivi generali

Con l’inserimento di volontari del Servizio Civile, ci si propone, alla luce delle esperienze acquisite, di aumentare il grado di autonomia gestionale di Auxilium, sia sul versante della risocializzazione, che in quello del potenziamento delle abilità complessive degli utenti, nella prospettiva di iniziative mirate alla ricerca di vere e proprie occasioni di indipendenza.

Sulla base di queste considerazioni, il progetto si propone obiettivi che si sviluppano su alcuni punti principali al fine di mettere in luce le abilità e le conoscenze utili per il miglioramento della qualità della vita dei soggetti interessati, pertanto:

· prevenire l’isolamento e l’emarginazione;

· favorire la comunicazione interpersonale e l’integrazione sociale;

· recuperare l’autonomia;

· apprendere norme sociali, sviluppo di rapporti interpersonali, di relazione, miglioramento della comunicazione al fine di ridurre  la conflittualità tra la persona con disagio e i vari contesti sociali interagenti.

Partendo dalle loro disabilità di base e dagli aspetti maggiormente regressivi, i beneficiari saranno aiutati a sviluppare minime competenze relative alla gestione primaria di sé, fino a potersi organizzare una vita personale e di relazione più autonoma.

La presenza dei volontari del Servizio Civile può permettere ai beneficiari di: 

· aumentare le ore di attività;

· sperimentare nuove relazioni;

· rinforzare e acquisire competenze spendibili anche nel mondo del lavoro;

· elaborare nuove iniziative di aggregazione delle famiglie e maggiori occasioni di apertura al mondo esterno;

· supportare la famiglia per superare il senso di abbandono e di solitudine in cui spesso si viene a trovare;

· estendere la rete dei rapporti sociali riducendo indifferenza e stigma (iniziative divulgative e formative es. nelle scuole o nelle parrocchie).

Obiettivi di cambiamento generati da criticità e bisogni 
1.1 Riappropriazione di gesti e tempi della quotidianità

1.2 Recupero delle proprie potenzialità sul versante manuale, su quello espressivo e comunicativo:

- attività volte all’autonomia domestica

- sviluppo di capacità di autogestione dell’ambiente abitativo

- condivisione degli spazi

- laboratori di attività manuali
- svolgimento di piccole attività quotidiane.
2. coinvolgimento dei beneficiari in attività di socializzazione di contatto con il territorio, recupero ed integrazione nel contesto territoriale, utilizzo del territorio, delle sue articolazioni di servizi di risorse formali ed informali

- uscite serali

- partecipazione a mostre e spettacoli

- attività sportive

- gite/soggiorni

3. coinvolgimento delle famiglie nell’organizzazione delle attività nei progetti educativi e riabilitativi;

4. Organizzazione e realizzazione di iniziative e convegni atti a conoscere, divulgare e sensibilizzare sulle tematiche legate al disagio mentale/ terza età:
- organizzazione di due convegni pubblici, uno sul tema del disagio mentale, uno sul tema della terza età;
- coinvolgimento di istituzioni e di istituti scolastici alla sensibilizzazione delle tematiche legate al disagio mentale;
- realizzazione di interventi divulgativi negli istituti scolastici.

OBIETTIVI RIVOLTI AI VOLONTARI

- Favorire la formazione ai valori dell’impegno civico, della pace e della non violenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al servizio civile nazionale;

- Favorire l’apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto
- Fornire ai partecipanti strumenti idonei all’interpretazione dei fenomeni socioculturali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile
- favorire la crescita individuale dei partecipanti con lo sviluppo di autostima e di capacità di confronto attraverso l’integrazione e l’interazione con la realtà territoriale.

CRITERI DI SELEZIONE
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POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO:
1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 8
2) Numero posti con vitto e alloggio: 0
3) Numero posti senza vitto e alloggio: 0
4) Numero posti con solo vitto: 8
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
I volontari in Servizio Civile Nazionale, saranno coinvolti gradualmente (grazie al costante affiancamento degli operatori della struttura, della psicologa, dei coordinatori della struttura e dell’operatore locale di progetto) nelle diverse attività che si svolgono all’interno delle strutture. La figura ed il ruolo del volontario all’interno delle strutture si identifica in un “ponte” che sempre più avvicina l’utenza al mondo esterno. Il volontario, infatti, è svincolato dal peso istituzionale che presenta la figura dell’operatore, del coordinatore e dello psicologo, ma allo stesso tempo il volontario di Servizio Civile, si presenta come un ulteriore punto di riferimento per le persone che soffrono di disagio mentale e per le persone anziane.
I volontari, in collaborazione con gli operatori, saranno impiegati nella mappatura delle risorse del territorio, nella progettazione e nell’organizzazione di momenti di incontro con le comunità locali soprattutto nelle scuole, nelle parrocchie e con tutte quelle realtà con cui è possibile il lavoro di rete.
Nel corso della realizzazione delle attività previste dal progetto, si alterneranno momenti di incontro, formazione, programmazione e verifica delle attività. In particolare al volontario sarà chiesto di: 
· affiancare gli operatori in tutte le attività di pianificazione e programmazione;
· affiancare e supportare gli utenti per favorirne la partecipazione alle attività;
· accompagnare gli utenti alle attività esterne; 
· facilitare i rapporti interpersonali durante le attività di gruppo; 
· affiancare gli operatori nella realizzazione di azioni territoriali volte a promuovere una cultura dell’accoglienza (convegni, sensibilizzazione istituti scolastici…).
Attraverso i moduli formativi, l’affiancamento di persone qualificate e l’operatività quotidiana, avranno la possibilità di: 
· acquisire delle metodologie applicate alla realizzazione di interventi individualizzati. Attraverso gli incontri con l’OLP e gli altri formatori, i volontari acquisiranno competenze rispetto ai piani individuali. 
· acquisire capacità di organizzazione di tempi materiali per l’attuazione di attività manuali occupazionali ed espressivo-didattiche, affiancamento dei beneficiari nella gestione di attività assistenziali di animazione (durante le uscite, i laboratori etc.). 
· acquisire capacità di pianificazione e progettazione per la realizzazione di attività di tempo libero, ludico/ricreativo e socializzanti rispetto ai beneficiari.
· acquisire competenze nel progettare, organizzare ed attivare i contatti con le realtà presenti sul territorio per realizzare progetti, per creare momenti di incontro con la cittadinanza locale e realtà formative.
I volontari, nei primi mesi saranno coinvolti in tutte le mansioni in modo da poter scoprire, al termine dei percorsi formativi, le attitudini e le propensioni di ciascuno per poi attribuire responsabilità e mansioni più specifiche coerenti con gli obiettivi da raggiungere. Le mansioni dei partecipanti saranno definite in base anche ai programmi delle diverse iniziative, con la possibilità di acquisire competenze tecniche, competenze nell’utilizzo di strumenti informatici e telematici, competenze nelle tecniche di realizzazione delle manifestazioni pubbliche, di comunicazione verso il pubblico e nel rapporto con enti pubblici e privati. 
L’affiancamento dei volontari agli operatori permetterà una maggiore attenzione e cura nella relazione personale. 
L’orario di servizio sarà modulato, a seconda delle necessità, all’interno della fascia oraria dalle ore 9.30 alle 21.00 ed eccezionalmente potranno essere previsti turni che coprono la fascia serale 21.00-23.00.

Le attività saranno coordinate e monitorate dal responsabile di progetto e da esperti nel settore che presteranno opera di ausilio, tra questi anche i partner di progetto. In relazione alle azioni descritte nel precedente punto 8.1 i volontari in SCN Saranno impiegati nelle seguenti attività come descritto:
	Azioni
	Attività
	Ruolo del volontario

	1.1.1 Attività di educazione e gestione delle azioni e dei ritmi quotidiani di vita
	Suddivisione della giornata in attività
	· Guidare i beneficiari nella suddivisione delle attività lungo il corso della giornata;
· aiutare i beneficiari  nell’assunzione dei pasti;
· accompagnare i beneficiari a fare acquisti;
· accompagnare i beneficiari nell’utilizzo dei mezzi di trasporto.

	
	Programmazione dei tempi e delle attività/coinvolgimento dei beneficiari nelle mansioni quotidiane
	

	
	Accompagnamento dei beneficiari
	

	
	Registrazione dei risultati
	

	1.2.1 Svolgimento di piccole esercitazioni quotidiane
	Verifica dei percorsi personalizzati
	· Collaborare con le altre figure nella stesura del programma delle attività;
· collaborare alla definizione delle attività individuali;
· dare supporto logistico e organizzativo.

	
	Programmazione delle attività
	

	
	Realizzazione delle esercitazioni (memoria, movimenti,concentrazione….)
	

	
	Accompagnamento dei beneficiari
	

	
	Registrazione dei risultati
	

	1.2.2 Attività fisica/ginnastica
	Programmazione degli esercizi
	· Prendere contatti sul territorio con le realtà sportive;
· supportare il personale specializzato nell’effettuazione degli esercizi;
· accompagnare il beneficiario durante gli appuntamenti per facilitare i rapporti interpersonali con gli operatori sportivi.

	
	Svolgimento dell’attività motoria
	· 

	
	Sostegno all’utente
	

	
	Accompagnamento dell’utente
	

	
	Registrazione dei risultati
	

	1.2.3 Attivazione di laboratori pratici per acquisire abilità manuali. Attivazione dei laboratori manuali utili al mantenimento e sviluppo delle capacità dei beneficiari
	Individuazione dei beneficiari
	· Collaborare con le altre figure nella programmazione e nell’organizzazione dell’attività;
· supportare gli operatori nella spiegazione delle attività da svolgere;
· collaborare con la funzione di tutoring durante lo svolgimento degli incontri;

· collaborare nella predisposizione e nella trattazione degli aspetti contenutistici degli incontri;
· registrare i risultati anche predisponendo relazioni.

	
	Predisposizione dei laboratori
	· 

	
	Svolgimento dei laboratori
	

	
	Sostegno ai beneficiari durante le attività
	

	
	Accompagnamento dell’utente
	

	
	Registrazione dei risultati
	

	2.1 Organizzazione di uscite serali
	Individuazione delle uscite da realizzare e dei luoghi da visitare
	· Accompagnare gli utenti a visite guidate e mostre di vario tipo, partecipare all’organizzazione di eventuali feste ed iniziative di gruppo;
· accompagnare a brevi soggiorni;
· gestire momenti di animazione durante le uscite o soggiorni come momento di aggregazione sociale.

	
	Programmazione delle uscite
	· 

	
	Effettuazione delle uscite e gestione del gruppo
	

	
	Registrazione dei risultati
	

	2.2 Organizzazione di gite e soggiorni
	Programmazione delle gite
	· Ricercare i luoghi e i contatti con le risorse presenti sul territorio;
· organizzare la tempistica e la logistica delle gite;
· aiutare e supportare gli operatori durante il soggiorno/gita;
· partecipare all’attività di verifica finale.

	
	Gestione dei beneficiari durante le gite e/o i soggiorni
	

	
	Registrazione dei risultati
	

	3.1 Realizzazione di incontri periodici tra operatori e famiglie dei beneficiari
	Riunione di conoscenza
	· Collaborare con gli operatori in ordine alla programmazione degli incontri previsti;
· affiancare le figure di riferimento nella compilazione delle schede individuali e/o familiari;
· supportare i beneficiari durante lo svolgimento delle sedute.

	3.3 Realizzazione di due convegni pubblici su disagio mentale e terza età
	Contatti con istituzioni ed enti privati per richiesta esperti esterni
	· Supportare gli operatori a ricercare contatti con istituzioni, utili ad argomentare durante il convegno sui temi specifici;

· supportare gli operatori nella realizzazione del materiale informativo;

· gestire la logistica, l’allestimento della sala, la reception e la registrazione di partecipanti.

	
	Preparazione materiale pubblicitario
	

	
	Logistica del convegno e allestimento sala
	

	
	Reception e registrazione dei partecipanti
	

	
	Registrazione dei risultati
	


Infine, i volontari selezionati per questo progetto parteciperanno attivamente alla presa di coscienza delle competenze che acquisiscono nei campi di cittadinanza attiva e dei lavori di gruppo, finalizzato a realizzare gli obiettivi di cui al box 7 attraverso specifiche attività individuali e collettive. In  particolare questa loro partecipazione è funzionale alla realizzazione dell’obiettivo indicato al box 7, sezione “obiettivi dei volontari” che viene qui riportato:

· Formazione ai volontari dell’impegno civico, della pace e della non violenza dando attuazione alle linee guida della formazione generale al SCN.

· Apprendimento delle modalità e degli strumenti del lavoro di gruppo finalizzato alla acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente all’inserimento attivo nel mondo del lavoro.
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI
I candidati dovranno predisporre, il proprio curriculum vitae, con formati standardizzati tipo Modello europeo di Curriculum Vitae, evidenziando in esso eventuali pregresse esperienze nel settore.

Sono richieste competenze minime rispetto a:

· Diploma di maturità

· Capacità comunicative e relazionali;

· Conoscenze informatiche di base;

· Autonomia organizzativa;

· Motivazione verso la valorizzazione del territorio;

· Particolari attitudini ed esperienze nell’ambito educativo, sociale e culturale;

Gradito il possesso di patente B.
SERVIZI OFFERTI (eventuali):

Numero posti con vitto e alloggio: 0

Numero posti con solo vitto: 8
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
1) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 30
2) Giorni di servizio a settimana dei volontari: 6
3) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:
Ai volontari durante il periodo di servizio potrebbe essere richiesta disponibilità per:

· svolgere servizio in giorni festivi se vi sono particolari eventi organizzati;

· flessibilità nell’orario di servizio;

· pernottamento in occasione di gite e/o soggiorni;

· trasferte sportive in occasione di eventi Special Olympics;

· trasferte di un giorno senza pernottamento in località diverse anche fuori regione;

· disponibilità a prendere parte alle iniziative riguardanti i criteri aggiuntivi n. 5 e n. 6.

I candidati dovranno predisporre, il proprio curriculum vitae, con formati standardizzati tipo Modello europeo di Curriculum Vitae, evidenziando in esso eventuali pregresse esperienze nel settore.

Sono richieste competenze minime rispetto a:

· Diploma di maturità

· Capacità comunicative e relazionali;

· Conoscenze informatiche di base;

· Autonomia organizzativa;

· Motivazione verso la valorizzazione del territorio;

· Particolari attitudini ed esperienze nell’ambito educativo, sociale e culturale;

Gradito il possesso di patente B
	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di Ente Accreditato

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	CENTRO ANZIANI BELL'ETA'
	ALTAMURA

[Bari]
	VIA QUINTINO SELLA 29
	25292
	2
	Adorante Pasqua
	
	
	
	
	

	2
	CENTRO DIURNO 1
	ACQUAVIVA DELLE FONTI [Bari]
	VIA ARCIVESCOVO GIACOMO PALOMBELLA 46
	30094
	2
	Trisolini Rosa
	
	
	
	
	

	3
	CENTRO DIURNO 2
	ALTAMURA
	VIA CARLO CATTANEO 31
	25293
	2
	Abbadessa Filomena
	
	
	
	
	

	4
	COMUNITA' RIABILITATIVA ASSISTENZIALE PSICHIATRICA
	ALTAMURA

[Bari]
	VIA LOCOROTONDO 39
	25291
	2
	Montemurno Tommaso
	
	
	
	
	


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
1) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	NESSUNO

	


2) Eventuali tirocini riconosciuti:

	NESSUNO


3) Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione delle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae:
Al termine della realizzazione del progetto, il volontario acquisirà conoscenze relative a:
- modalità di accoglienza e gestione della relazione con persone con disabilità psichica e con persone anziane;

- modalità di conduzione e/o supervisione delle attività di gruppo;

- metodologia con cui redigere e monitorare i programmi riabilitativi in favore dei beneficiari;

- modalità di redigere programmi e consuntivi di attività; 

- tecniche di lavoro di équipe;
- interventi specifici rivolti alle persone con disabilità psichica/anziane per quanto riguarda l’area dell’igiene personale e della cura dello spazio di vita.

Le predette conoscenze saranno attestate da Auxilium.

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

1) Contenuti della formazione:

La formazione specifica sarà coordinata e condotta da esperti individuati.

L’attività formativa verrà erogata entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto almeno per il 70% del monte ore complessivo.

Il restante 30% potrà essere erogato entro e non oltre 270 giorni dall’avvio del progetto.

Obiettivo generale da perseguire con l’attività formativa, sia precedente che parallela al servizio civile volontario, è la conoscenza della struttura riabilitativa nella quale si andrà ad espletare il servizio, della tipologia di utenza e delle problematiche inerenti la disabilità mentale, delle problematiche inerenti il mondo degli anziani, nonché il disagio delle famiglie degli utenti e la lotta contro lo stigma della malattia mentale e l’emarginazione degli anziani  e dei disabili nel territorio. Effettuare un “percorso guidato” di conoscenza, permetterà di chiarire ed affrontare eventuali dubbi, difficoltà, paure, resistenze… per gestire eventuali difficoltà e/o problematiche relazionali con il gruppo di lavoro, con il gruppo degli utenti, con il responsabile del servizio.       

CONTENUTI DELLA FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE:
	MODULO
	DURATA
	FORMATORE

	Nozioni base di psicologia 
	10 ore
	Dott.ssa  Gallo

	Nozioni  di psico-pedagogia
	6 ore
	Dott.ssa  Gallo

	Comunicazione umana e leggi che la regolano
	6 ore
	Dott.ssa Abbadessa

	Consapevolezza delle proprie e delle altrui emozioni
	6 ore
	Dott.ssa Gallo

	Leggere e comprendere la comunicazione non verbale
	6 ore
	Dott.ssa Lorusso

	Il processo comunicativo: la calibrazione, il rispecchiamento, il ricalco, la guida
	10 ore
	Dott.ssa Gallo

	Livello di coscienza all’interno di un gruppo
	6 ore
	Dott.ssa Adorante

	Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in Servizio Civile
	10 ore
	Dott.ssa Adorante


2) Durata: 60 ore

